
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 17 NOVEMBRE 
2011, N. 42388: costituisce esercizio della caccia mettere in funzione un apparato 
preregistrato contenente richiami vietati. 
 
 
 
« In base alla disposizione di cui all’art. 21 lett. r) della Legge n. 157 del 1992, sono vietati 
gli apparati a funzionamento elettromagnetico e, come già affermato da questa Corte, 
costituisce esercizio della caccia mettere in funzione un apparato preregistrato contenente 
richiami vietati, costituendo esso stesso atto diretto all’abbattimento della fauna selvatica, 
che con esso viene attirata (sez.3, n. 14242 dell’8/11/1999, Lorusso, Rv. 215014). Infatti la 
nozione di esercizio di attività venatoria è ampia e comprende non solo l’effettiva cattura 
della selvaggina, ma ogni attività prodromica e preliminare, nonché ogni atto che, 
dall’insieme delle circostanze di tempo e di luogo, renda evidente la finalità di esercitare la 
caccia (Cfr. Sez. 3, n. 18088 del 16/4/2003, Febl, Rv. 224732).  ». 
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